
F.A.Q.  
(Frequently Asked Questions)  

Risposte ai quesiti posti in merito agli avvisi per la selezione di progetti a valenza territoriale  

ID           Argomento  

1  Soggetti proponenti 
 
1.1  Possono partecipare come soggetti proponenti le cooperative sociali?  
 

SI, sia in forma singola che associata a patto che operino nelle materie oggetto 
dell’Avviso.  

 
1.2  Possono partecipare come soggetti proponenti le comunità montane? 

SI, sia in forma singola che associata.  

1.3  Possono partecipare come soggetti proponenti le ASL? 

SI, sia in forma singola che associata.  

1.4  Possono partecipare come soggetti proponenti gli Enti religiosi (parrocchie)? 

SI, sia in forma singola che associata.  

1.5  Possono partecipare come soggetti proponenti i Dipartimenti universitari? 

SI, e le proposte progettuali devono essere firmate da un legale rappresentante.  

1.6  Possono partecipare come soggetti proponenti le società private di ricerca e 
consulenza?  

NO, anche se in partnership con soggetti pubblici. Possono però essere compresi tra i 
soggetti attuatori a seguito di individuazione da parte del beneficiario finale secondo 
le disposizioni vigenti.  

1.7  È possibile che lo stesso soggetto proponente presenti più iniziative su una stessa 
Azione? 
 
NO, ciascun soggetto, sia in forma singola che associata, può presentare un solo 
progetto per Azione.  

 
2  Azioni ammissibili  

2.1  Nell’ambito del progetto, sono ammissibili le Azioni non previste dal bando ma 
comunque rientranti nella programmazione annuale di riferimento?  
 
Solo le Azioni oggetto del bando sono finanziabili.  

 
3  Ammissibilità delle spese  

3.1  Sono ammissibili le spese di amministrazione e di gestione?  
SI, sono ammissibili come categoria di costi indiretti. Nello specifico rientrano in tale 
categoria di spesa i costi relativi ai membri del personale dell'organizzazione del 
beneficiario finale che svolgono soltanto funzioni accessorie (gestione generale, 
contabilità, conduzione di gare d'appalto, risorse umane, informatica, amministrazione, 
contatti esterni ecc.) e quelli relativi alle forniture da ufficio e tutti i tipi di piccoli 



materiali di consumo per ufficio, le forniture, i costi di ospitalità ed i servizi generali 
(quali telefono, Internet, posta, pulitura degli uffici, infrastrutture, assicurazioni, 
formazione del personale, ecc.). Come regola generale, la percentuale fissa dei costi 
indiretti rispetto all'importo totale dei costi diretti ammissibili non deve essere superiore 
al 20 %. (Decisione della Commissione 2008/795/CE Allegato XI).  

3.2  Sono ammissibili contributi in forma di attività svolte da personale già alle dipendenze 
del beneficiario finale e dei partner del progetto?  

 
SI, solo se il beneficiario finale sia un organismo pubblico. In tal caso, questi costi 
sono ammissibili come costi coperti da entrate specifiche e non come costi diretti o 
indiretti del personale, se debitamente giustificate e secondo quanto previsto dalla 
Decisione della Commissione 2008/795/CE – all. XI. La categoria dei costi coperti da 
entrate specifiche è intesa come il costo del personale  che lavora al progetto e svolge 
tali funzioni come parte della propria attività lavorativa.  

 
4  Requisiti di ammissibilità (documentazione richiesta)  

 
4.1 In caso il progetto riguardi più province, a quale Consiglio Territoriale per 

l’Immigrazione deve essere richiesto il parere di coerenza? 
 

È sufficiente richiedere il parere di coerenza al Consiglio Territoriale per 
l’Immigrazione in cui ha sede il soggetto proponente.  

 
4.2  I modelli delle esperienze pregresse e delle referenze (Modelli B e C) devono essere 

compilati ed inviati solo dal soggetto capofila o anche da tutti i soggetti della 
partnership? 

 
E' necessario che il soggetto capofila invii i propri Modelli B e C anche se non 
compilati. E' comunque facoltà dei partner presentare i rispettivi Modelli. 

 

5  Durata  

5.1  La scadenza per l’attuazione dei progetti fissata per il 31 ottobre 2009, è considerata 
tassativa?  

Il termine del 31 ottobre 2009 è da considerarsi tassativo ai fini della chiusura 
finanziaria delle attività svolte. 


